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La coerenza dell' on. Baccelli 

I resoconti telegrafici (lello tornato della 
Camora; c} hanno fatto· conoscere una di­
chiarazione deltl on. ministro Baccelli, llhe 
fan\ forse oùo1e alla· sua aècorte1.za, ·come 
ministro <rull-i pftrttt\l, e· qn)jllli servo di 
esso, ma: . nÒni ne fa punto nè al suo 
ingegno, nè alla coerenv,a che deve avore 
nn uomo di carattere. 

Egli l1a detto che " ha· fidncia in U!ia 
piena libertà da accordarsi agli studi su­
periori, como ritiene che il Governo debba 
esorr.itttre rettamente la sna aziono sugli 
stullii medi ed· eleniéntari. " 

Se vogliamo dire il vero non sappiamo 
precisanwnte iu che debba. consistere, se­
condo l' on. Baccelli, l' eserciv.io retto dell~~< 
azione del governo sugli studi .medi e in­
feriori, come non sappiamo precisamente 
dw cosa intenda il ministro per quella 
piena liberi.\ che stima conveniente di la­
sciare agli studi superiori. Ne sappiamo 
però alJhastanza per constatare la.contrad­
dizione che vi il nelle due attitudini di~ 
verso cne. il governo dell' on. Baccelli terrà 
df fronte alle scuole superiori e di fronte 
alle altre. 

Perchè ciò~ 
O l' on: BaciJelli ~ osserva l' ottima 

. E'co di Bergamo - sogno quel volgare pa~ 
radosso che creùe il governo competente 
in fatto di istruzione e· alfòra non c' è ra­
gione perchè q1\esta èompetenza si arresti 
alle porto dell'Università. O crede che il 
governo sia incompetente, como ò vera­
mente, in fatto · ùi istrilzione e allora deve 
teners~ fQ.Ol'l d,a tutte' 'le scnole; contentan­
dosi di inèoraggia're . gli studi o tU pro· 
llllwverli, senza protendere. di farne un 
suo ·monopolio. esclusivo. 

Questa osservazione ci sem hra chia­
rissima. e dhma .. verità evidente. È dun­
que evidente la contraddizione nella quale 
è caduto l' ·on. ·Baccelli; 

libertà, socon(\o che l' iiltend1< l' onorevole 
Baccellì non vi sarà più uinn ritegno, 
nemmAno ttcca.~emico, a insegnare l'ateismo 
e il materialismo più sfucciato,, Ciò. sarà. 

' 1ln 1JrOgresso pe\ liberl\lismo, atteao · che 
l~ insegnamònto nnivers~tario· non e!jSOn(\o 
concesso ai privati, non ·pot~à ,a'Vvonire che 

, i· cattolici. possano impiantare cattedre por 
, in~egnare in maniera che non ne sieno 

o!lese. la loro ìdde e la loro morale. 
In~ec~l 'potendo i privati fondare licei, 

ginnasi, scuole tecniche ed ~lementari, non 
comport(tndo U ])non smlllQ che un miili­
stro tolga q nesta facoltù, in nome della li­
bertà, l' oi:t. Baccelli proclama cho Il . go­
VOl'llQ deve ·esercitare la Stla aziono nelle 
scuole secondarie o primario. E questa. a­
zione sarù, per l'avvot)ire quello che fu 
per lo passato, rioè un costringimento di 
patonti, di programmi, ùi· orari, di esami 
inteso a disertare le scuole, privato tt be­
neficio delle pubbliche, sì che il governo 
abbia nelle suo m<tni la gioventù e possa 
formarsela a suo beneplacito o a sua so­
miglianza. 

Ecco che còsa ù il libe\'ltlismo de1l'o~l. 
Baccelli! 

Quanto u noi. però,. nel mentre. che mo­
striano qual sia il significato delle frn.si 
pompose dell'on. Baccelli, perchè altri non 
si affidi troppo alle medesime, sill)no con" 
tenti· anche della libertà proclamata a pa­
role per le scuole superiori. E no siamo 
contenti perchò, mentre non le. farà peg­
giori per irreligione e materialismo, già 
essen'clo ciò da molto tempo impossibile, 
la prediMta ljbertà è un p,asso vorso quel· 
lo svincolo dalla servitù dello stato, che 
un dì o l'altro deve venire. 1\'on che spe­
riamo nel liberalismo, ma .. ci confortiaino 
colla conside~azione che gli assurdi e i · 
P!M'Itdossi, per qulltJ?to vistosi e per q11anto 
coìnodi, un dì o l'altro si lasciano cono­
scm·e ·per quello che ·sono. E il giorno in ' 
cui l'assnrdo o il p~radOsso vengono colio­
scìuti è l'ultimo pei· easi, 

Della quale uqn daremo colpa all'in-
gegno del ministro, . .Parendoci impossibile Lettera del card. Arcivescovo di Pari[i 
ello non vogga quello che tutti ponno vo- "' nl!lPUTATI FUANcEs1 

de l'O t. ma/ . St,. bene ·1\làa -neceSSità. in Cui SUI. LA ESENZIÒNE DR! CHl>JRJCillALLA LEVA MII.ITARE 

egli si ·trova di fare l' interesse del libe-
ralismo che professa. l/ omin,ontiasimo card. Ippolito Guibert, 

In fatti la lib.ertà che egli intende Arcivescovo di Parigi, come già nvea f1ttto 
concildere alle Unt1ersità non è già, qU:ella · in tutti gli altri attentati alli\ religione 
(per quanto se ne sappia) che sarebbe in- , .non mise t~ml?o in mezzo a levare la sua 
dicata .dal qn~lific~tivo di pj~a; cioè la 

1 
dQtta e coraggiosa vooe contro il proge~to 

libe~t~. a .c.ìh. i.èch. ~ssi~ di fiu'.e gli stud. i.'uni- ' di legge sulla le, va militare dei chierici 
' . in Francia, che già fu presentato alla Oa-

verSitàri1.sott!}la disciplina di qn@~ maestri mera.Aei d~pn~a~i, o .Iii cnJ..a,bbj~lllo, pub· 
che gli inspirano maggior fiducia. Qiwsto bl.icato a .euo tempo ;le .di~P,osi.z,ioui. Sl!a. 
no. La piena libertù, d.el ministro Baccelli, . Eminenza si , rivolge direttamente Ili de.­
·per quahto,,risultro dalle .sue parole e dai . putati, loro dirigendo, in data del. 23 corr. 

nn a lettilrn., ne \In q naie, affermato con so­
fatti'consistérà in ·questo; che ogni pro- lldisèimi argomenti il diritto di esenzione 
fessore dì ·Università o4 ogni libero do- dal se.rvizio militare negli ec~le~iastici, de­
cente, . antorizza.to dalla Università, potrà molise~ u~9.nd ìtno i ~il)gOli . pretesti elle 
qnind' innanzi insegnare tutto ~uel!o che si lllottono m campo per abolirla. . La co­
gli piace, senza paura di reclami 0 di stante ed antichisJ:\imtt. éo•lsu~tudine, elle 

consacra quel diritto, trova la sn!l r11giono 
proteste. J.Ja legge Casati all'art. l Oli met- nell' incompatibilità.dell' eserci~jo del s~cro. 
teva fra le 'canse che possono dar luogo ministero col mestiere delle armi; l'icono­
alla ,sospensione ed ~tllà rimozione di nn sci uta non meno dalle leggi civili e. reli­
profcssore universitario il tatto che egli giose, che dal sentimento JiOpolaro di tutti 
avesse coll' inse,qnamento 0 cogli scritti ì tempi e di tutti i luoghi. . 

Co)l i stabilire poi questa incompatibilità, 
impu,qnate le verftà Bl~lle qilali riposa la Chiesa, !ungi dal biasim!\re eouie che 
t' m·dinQ reliqioso e morale. È vero. che sia la condizione militare, « l'ha invece 
l'articolo non fu applicato sinceramente, sempre onot'llta: benedice ed incoraggia 
altrimenti non vedremmo nelle nostro la devoz.ione del soldato, che, col suo· in­
Unlversitù, insegnare i Molescott, i Lazza- segtiament.o e colla sua morale disciplina, 

tende a fortificare nelle anime le· austere 
rini, i Canestrini, i Labanca, ècc. ecc.; ma e· generose abitudini, donde ~scono lo v irti\ 
però quell'al'ticolo poteva dare 01nbrn o .g11erriero; ~ conta fra gli llotuini .~i spilda 
mettere sospetti. Invece mercé la piena più d' un illustre Sttnto, dal sold11to Mar-

ti11o ·e. dal trihnno ~lau.rir.io sino al ro S. 
~~i~i. ~ r noltre la Chiosa, coll'esenzione 
;~egli ecclesiastici dal servizio militare, 
(non, esige in favore de' suoi ministri un 

,privilegio che li dispensi da nn dovere: 
·~1 preoccupa ella. nnioa\nonte dellà dignità 
~l snero ministero e d.elle condizioni ne­

, cessilrie alla. fòrmazione 'di quelli elle a 
t~le ministerò 'dest1hà. ~ · ' 

E qui 111 lettera cosi prosegue: 
« S1diloltre la (]hlesa elio coi sacrifizi 

impoRti da n:na. vita, tutta di aboegaziono, 
consecratll alle opere d'Insegnamento, di 
zelo o di carità, il sacerdote compensa ad 
ll~li,rtl l'appar'on'te esoneÌ·Ìizioùe, che ayvie­
ne 'snl'prinelpio dalla sua carriera. Rinun­
ziare.aJie· gioie della famiglia, vi versi solo 
sin~ alla ve~ch'ittia, per essere il padre di 
tolti ; mntarè talvolta splendide. prospettive 
di !fortuna o di successo, in una condiziono 
oscnra e modesta; consacrare all'istruzione 
del ·figli del popolo, al sollievo dei pOI'eri, 
alle opere di Mrit.'ì, tutto il sno tempo e 
tntte le sno forze, ecco come si impiega 
una vita sacerdotale. Viene l' epidemia o 
altro fi~g~Ho, ed il sacerdote vi trova un 
campl di battaglia cbo ò il suo. Viene In 
gnorra stossa, o la sna mano che non fe­
rise~, Sll!lrtì curare· le ferite; la sua parola, 
che ò parola . di Dio, distribuirà là CODSI)­
lazion,e ed il perdono, o t~lvolta og!i stoSIJo, 
colpito 111 fianco. dG! soldato che mnore, 
avrl\ l l onQro e 111 gioia ~i mescere il suo 
nl sangue dei dlfensol'i dell11 patria. » 

Sotto la rivoluzione francese, la quale 
avea ab~lito tutti i privilegi ecclesiastici 
e sottoposto alla coscrizione militare tutti 
i cittadini, p~reva che nuche ai sacerdoti, 
già tanto maltiJ~ttltti, sì dovesse impòrrtl 
il servizio delle armi. Invece nòn fu cosi: 

« I co~tuJPi furo11o . più forti d(!lle paa­
siQni dei parti~i, o gli ~cclesia~tici, man­
dati sotto lo baodiere da alcune nmmini· 
strazioni locali, ebbero facoltà di. abbando­
nare l' esercito. Padrone della Francia col 
prestigio' do! genio e collo splendore delle 
sue vittorie, il' primo Console non a)'en 
'n(jppu~ in U1!lDte di conoscere l' incompilti­
bili.tà ~eJia milizia col chiericato. Più tardi .• 
quando l'eccesso dèll~ sn.11 !\JDb.iziorie lo 
mise ali~ pre·se coll' in~iem Europa, non 
bastandogli' \n\ìi i soldati d w opporre agli 
eserciti alle~ti, anelie allora l' Imp'oratore 
rispèttò l'Immunità de' chierici e noi tro­
viamo sotto la penria ~el suo ministro Por­
talis l' esprè~sione la più netta del principio 
Sopra Cllt è fOUiiata la disp'ensa del BIICer­
d0\0 :. 

c E necessario, egli scrive, che coloro i 
quali si cònsacrano alle funzioni ecclesia­
stich~ ricevano l'istruzione e contraggano 
lè abitudini convenienti al loro Stato: di 
qui lo st~lJilim.ento dei Seminari autoriz­
zati e spesso ordinati dalle nostre leggi , . 
· « Ciò'" ~be Napoleone aveva stàhilito, co­
tno, conseguenza naturale del Concordato, 
è stato mantenuto dalla susseguente legi­
sh•zione. Per tre vol\e, dopo il primo i m 
net·o, nel 183( nèl ist.7, nel 1872, leno­
s'tre istituzioni militari furono modificate, 
e giammai il legislatore tocqò la disponst~ 
tlcclesiastica, Un lungo termine, fn accor­
dato ai· chierici nel momento della coséri-
1.ione; p~r compiere i loro studi speciali, e 
se :in·· questo frattempo avevauo ricevuto 
gli, ordini, 111 esen1.ione diventava defini­
tiva. ,. 

llimostmta in seguito l'insussistenza del)e 
ragioni che si traggono e dall'interesse 
della di~esa nazionale, e dall'egnagll~t.nzu 
dei cittadini, « e che! ripiglia, . mancando 
ogni altro motivo valevole, si dovrà dun­
que cercare la r11gione di questo progetto 
ùf legge in nn segreto disegno di nuocere' 
alla religione, impedendu che se ne réclu­
tino i ministri ? Per parte mia, ricuso di 
crederlo, ma sconginro i depositari della 
potenztt legislfltiva a noa permettere che 
tale sospetto trovi credito. Ciò loro r.oman· 
da non monò l'interesse del regime politi­
co .che essi rappresenta~o, che q nello della 
religi!\nc •. I/ 11om o di Stat.o che or ora li o 
citato, parlando dei provvedimenti ostili 
al clero presi dalla prima Repubblica, 
pronunziava qnest•l forti parole: - Noi 

abbiamo compromesso 111 li bertù, avendo 
J'ar·ia di separar« la }'rancia cat.tolim1 dalla 
Pt'ltncia libera - •· 

llimostm poi come, se la legge fosse 
votata, condurrebbe in breve tempo all'e· 
stinzione totale del culto cattolico in Fran­
cia ; discorre de.i diversi progetti elabora­
ti-in propositoJ ti oonebinde: « O~edo· Ili 
non 'essere 'temerario, n è indiscìreto; all'or· 
niando chtl le ritles~loni 1111 rne fatte ri. 
S\londono al pensiero di tutto l'Episcopato; 
le affido alla' saggezza ed al p11triottismo 
do l Plirlmuonto ) . 

I ... .' IRI....~ANDA 
(Dulia .Ltl!~e 1 

(Cont. e fine "adi n. B5) 

Non commossero C~rlo H i lagni e i 
pianti dèglì · opprèssl Irlandesi. Più amante 
del lusso e cl n i' facili piaceri che delle· fn· 
stidiose r,nre dello Stato, si lasciò trasci­
nare dallè perfl!le insìnnnzioni di quelli 
eh5 per odio o per interesse volevano la 
persecuzione di q\lflgli infelici. Oosi le con· 
Hscbè furono coùfcrmate cou un d110reto 
dolla mom\rcllia, o i sohlilti della repub­
blica entmrono in possesso dello terre tolte 
alle legioni ·realiste. 

Oates finge di scoprire una congiura 
contro [Jugli Inglesi ; innocenti vengono ar­
restati·; si apt'ono le }lrigion!, e la .man­
naia ricomincia il suo triste lavoro. Più 
tardi, troppo tardi, ò sventata la C11lnnni11 
e O<ltos condannato a porpetuo esigUo. 

Gli Irlandesi ebbero nn vivido raggio 
di speraoza quando videro salire· sul trono 
d'Inghilterra Giacomo H cattolico zelante 
o risoluto, ma non fu quella che una trtJ­
gua di brevissimi· istanti, In quale fe1:o 
loro viemu:ggiormente la sentire crudeltà 
della persecuzione che venne in 11ppresso. 

Il prinèipe goneroso fu dopo tro soli 
anni di Tegno bandito 1htl suo trono, reo 
di avere voluto uguale lihortà per tutti 'Ì 
suoi sudditi. Gli Irlandesi si armarono per 
difenderlo, ed egli certamente sttrebbe rien­
trato Mila sua patria se 111 viltà non gli 
aves~e nèll' ora della battaglia consiglit\tO 
di fuggira sn logno francese, mentre i· proùi, 
n mille a mille, cadevano per lui attorno 
del' vessillo irlandese. H valore, il coraggio, 
l' eroismo non valse contro il numél·o; la 
lotta durò per mesi e mesi, ma 1!1 palla 
che colpiva Saarsfield nei campi di Landon 
era il ~egnlile di nuova e più dura sobia· 
viLtì. - I cattolici furono· di nuovu por­
seguitati, spogliati, oppressi! 

DI 12 milioni di aeri che raJ1presentano 
la superficie del suolo irlandese dopo gli 
iniqui d~croti del governo inglese, tl • mi­
lioni e 600 mila acri erano stati tolti suc­
cessivamente ai loro legittimi poss9ssori, 
alla razza ' iqdig~na, .e dati alla rapaoit!\ 
del protestantesimo. 

Gl'inglesi non sono StiZÌ tHttavia. -
L' lrhtnda rimane fedele ancora al Caltoli­
cismo e l'Irlanda ~leve adunque perire; Le 
leggi le più . infami vengono emanate. Ecco 
hn saggio di quelle rigurtr<lauti la · pro­
prietà: 

Se il figlio primogenito di una famiglia 
cattolica si di11hinm protestante, tutto ciò 
che appartiene ai genitori gli il ginridie~t­
mente devoluto. 

So ima donUit cu.ttolioa si fa prqtestante 
il marito le dOVO f1ll'e UDII p•Jnsione, e ab-
1JandODI1rie completamente la direzione dòi 
suoi figli. 

Nessun cattolico può possedere nnn pro· 
priotà in1mobiliaro, non può essere · affit­
.tainolo che alla con~.izione che il çoutratto 
non eccederà la durat\lo di 21 anui e che 
il prezzo rappresenterà almeno i due terii 
del prodotto 1lel suo terreno. '" 

Se, per matri)nouio o disposizione. testtt· 
mentaria o per qualsiasi altro contmtto, 
1ln-c11ttolico .diventa proprietario di un11 
ca~a e di un campo, il protostànte h11 di­
ritto di togliergli il dominio son~a cito 
l' alti'O possa JJI'etendere Ja l)lenoma indon­
nit!Ì, ecc. oce. 

L'andar più oltre n namll'e tanto ne­
fandezza ci f11 male. 'l'Il, Mo\llle ùieo: « i>er 
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un secolo; l' lrlantllt non Ila sLot·ia. Non si 
può allo constataro il RUO abbattimento e 
pinngero, in silenzio, SO)ll':l di; ossa. » 

Ancho dopo t:Lnti disastri, 1: Irlanda con­
~ervavn, come l' Tngllilterm, 1lne '()amore, 
una d<li lordi, o l' attra. doi comuni; com· 
poste d'uomini . <lebolissimi o sottomnsai 
agli ordini del vice-ro. 'l'cmmulo elle .fo~-" 
soro esso semo di fnture sollevazioni, la 
Iughilterrtt pensò di sopprlmerle, qalendosi 

80 si crede m!lglio, di dar loro pol man­
tenimento delle scnolo separato gli stes8i 
t>riviiogi" clHJ ht1.uno .al_ Catltldil. Non mi 
.nascondo lo dilfteo!tà 'che si incoutremUilu 
per attuaro questi progetti; mn eRamiuain 
beno la co~n,' credo queste difftcolh\ minori 
di qnallo cbo si incontrorebhoro per gli 
altri sistemi ello sono stati }Woposti l.. 

merci o ~ stato presentato un pro~etto. per 
la costituzione di unn ll~nca dt crÌldito. 
marittimo, la qnalo metta la marina_ in 
gràdo di sostenere la_ oonc'lrronz'a estera. Il -
principio fondamentale del progetto è che 
gli interessi dèlle somme per la costruzione 
_di grandi piroscafi siano pagati per metà 
dal governo. _ · · 

in ciò <lell' opera di 1.o1·d Cnatlereagh, il 
.La questiono d'Oriente 

q naie ne aonuppe coll' oro o coi titoli i 
membri perehò non si OJtpouesslll:o, come 
si tmnilva, ai suoi d.ivisamentì. L'Irlanda 
divenne da quel giorno una provincia ùel· 
l' Inghiltona. · 

llaniele O' Oonnell sorso linalmente. 
Impetuoso Il, a<l un. t.empo tnisurato, 

presiedeva all'uragano, o ne seguiva in 
mezzo al turbine il m1mmino. Fìqo dal 
priMi pio- della. sua .carriera, egli fu l' ar­
dente avversario del bill che univa ~olia 
astuzia e colla veualità l'Irlanda all'In­
ghilterra. :Divenne il capo di nml unione 
cat~olicn la <)Dale spnventò il governp brlt· 
tantco. 

IJalle iut<•rmazioni giunf,fi oggi pare eho 
le potenze accettino tutto nn nuovo periodo 
11i trattativA tt CoHt.~ntinopoli, ma non è 
ancor ellim·mnente doterminat11 ltt forma, 
Dè il lilnì~o . di qnestl• tmtt.ative. Si vll 
plano 'assai. Intanto il tempo delln pritntl·. 
vera si avvicina o quando tntLi Slltanno 
ben d' ttccordo che bisogna pnr trnunro, 

Nessuna levata di scudi, nessun movi· 
mento bellicoso, non il minimo pretesto a 
misure di violenza e- repressione, ma si 
bene, dei meeting& proiligiosi, delle assem­
blee di cento mila nomini che O' Connell 
arringava, o di cui a ano talento suscitu.va 
c~tlmava o dirigeva le mu.nifestazioni. O' 
Oonuell divenne in breve il padrone della. 
Irlanda, e ninno come lnl, potè mai con­
tare un egual numoro di proseli&i, ninu 
re como lui, avrebbe potuto con una sola 
parola tmnare migliaia d' nomini, o ninn 
conquistatore .avrebbe ottenuto al pari di 
lui, dopo una dello sue popolari arringhe 
tanto .ovazioni trionfali. 

Malgrado l' onergi11 e l11 persisten7.a do' 
snol sfotzi, ei non potè ricostituire l' in­
dipendenza dell' Irlanda colla rottura del 
bill 1lolla Unione, ma ottenne, no\ 1829, 
la legge d' tJmaucipllzione .dei cattolici, os­
sendo Wellington alla presiden•a del __ mi­
nistero inglese e regnando Giorgio IV .. 

Riuscito a.d en'traro, coi due_ suoi figli 
nel Parlamento inglese,_ determinò la ca­
duta di .. tutto il ministet·o, mà sfiduciato 
di potor ottenere la 11brogazione del bill 
1loll' Unione, si ritirò a Roma, e mori ìu 
viaggio fm il pianto doli' isllla irlandese. 

Verrà in mente n tahmo cho dopo inau­
<lite vossazioni si sia s'pento in quelle eroi­
che popo!azì01ii la fodo e. la vitaliltL. Sa­
rebbe nn llrrore il crederlo, an1.i, il popolo 
irlnndeso ò _la prova inoppngnabile ello il 
cattolioismo ravviva :negli s.vontnratì la 
forza ed il cm·nggio. Oppressi, privati dì 
tutto, calnnuiati, disprezzltti, .allettati io 
ogni guisa 11 spergiurare, gl' Irlandesi sono 
una continua c•mdanna,. una continull paura 
a Ila protestante Ingllilterm, la quale non 
vorrebbe concedere nulla, ma pnr deva ad 
ogni generazione mostrarsi meno iniqua, 
verso di essa, e, venire a patti meno infami. 
' L'Europa libemle che si comumove della 
condizione infelice delle provincie soggette 
all' impero ottomano fa le orecchie da merc 
mmte ai gemiti degli irlanesi ; mà voglia 
il Oiolo uhe alle voci cattoliche reclamanti 
giustizia, tosto- o tardi non debbano snc­
eedere- le. grida so!vaggi\1 dei Jeniani so­
cialisti~ cllè tutto, Europa .al10ra scont~rebbe 
d' nn tratto il , sangue versato da .secoli 
della- nazione oppressa. , 

·UN VESCOVO ANGLICANO 
H \-c~~ttoUci in Australia 

Il dottore Moorhousa, .vQscovo Anglicano 
di Molburne _ha dato nlifml\m!lnte rngione 
ai Prelati Onttolici dell'Anstrn!ln; i quali 
lott~uocon grandissima energia contro l'in­
vasione dell'insegnamento ateo nelle pub­
bliche scuole : 

< Iu qu~sta quistione sulla educazione, 
Ila detto 1! Vescovo protos&ant~, la qnille 
infin:mnì.a gli spiriti sul continente anstra­
lhnio, F catlolici _non debbono andare con­
f!tsi coi protestanti. Costoro abbandonando 
le ioro. scuole lmnno mostrato il ·poco eonto 
che ne facllVItno ; al ' contmrio i cattolici 
mantenendo e' difendendo ··lo \or() con una 
gelosa cura, 'banno mostrato la loro pro· 
fonda ed invincibile.ttvvorsione eontro qna­
lunq ue edticazione che non sia ·t'eligios!t 
nel vero souRo delia parolt~. · 

« lo trovo cosa sommamente ingiusta 1li 
farli pagare ùne volte per la istruzione 
dei loro figli. ffissi sono in fatLi obbligati 
dalla loro · coscieu~a di mantenere delle 
scuole indipendenti poi loro fi"li,- e dnl!a 
leggè ·di contribuire alla spesa per le 
scuole pnbblillh~. Pertanto io propongo di 
concerlere ai cattolici d<ii sussidii, secondo 
i r~tppQr~i d~~lì ispettori <lei ~overno, e, 

slloppiorà .la guerrn. · · 
Mn 111lon\ non s.atà più temp.o. 

I FlLELLENI 

Il signor A. C. Blengini prot'essore'di 
scherma dol lto Giorgio di Grecia, Rerlvo 
al Diritto la seguente lettera: · 

• Stirn.mo Sig. Diretto?'e, 
~Nel!~ mia qualità di delegato generale, 

plenipotenziarill della Lega ftlellenic11 del 
Comitato centrale di Torino, mi sento in 
dovere di parteciparle che il Governo gfeco 
mi dichiarò nfflcialamente elle per ora. non 
può accettJU'O nò . ufficiali, nè volontill'i.' 

Ltl pr~go purciò VQler rendere pubblica 
questa .notizia, acciò poveri illusi non ab­
bandonino le loro case. · 
----------------------- -----

Governo e Pa.rla.mento 

Pei. professori dei Lioei o dei Ginnasi 
. Il min_Istro Baccelli prepam un progetto 

d1 legge per re~olare la posizione doi pro­
fessori doi· Lic01 e dei Umnasì, estendendo 
a tutte le provincie gli nrticoli 16 e ì 7 della 
legge napoll;tanà del 10 febbraio 1881 e de­
terminando norme: fisse per lo promozioni. 

Nei Licei o nei Ginnasi vi saranno due 
ordini d' insegnanti, titolari e reggenti. 

J,a, cl~ssi (~egli stipendi saranno personali 
e n9n più dipl'nd~nti ~alla claese, d~l g!n­
nasio o del liceo ID cm sòno. addetti gli In• 
segnanti. ·· 

Gli insefl"Dil!lti pmvetti e benemeriti !l· 
vrnnno suhtto }n loro promoziol!e 11 qua;lun- . 
que scuola esst iLppartengano: t n avvenire 
tutti avranno Ja promozione' senza mnta.r 
residenza. 

Le promor.ioni si faranno due terzi per 
anzi<urit•ì " un terzo per merito. 

l pr·ofessflri. reggenti avranno un unico 
assèguo ,, pnssoranno dt~ll' una all' altra 
souil!rr sen7.n gli impedimenti ora nascenti 
<l alla diversità degli .assegni. · · 

V11ndita di beni demaniali 
'ta Dir~zione generale del Demanio è ve­

nuta .nell' idea di vendere gli stabili dema­
qiali a,ifitt~ti ai co!n~~i ed . alle provincie 
per serv1z1 govemativt posti per legge a 
carico loro o per nltri usi e ser.vizii cormi· 
ni\li 'e provinciali, Lo Intendenze sono state 
invitate a compilare )ln prospettu degli sta­
bili demaniali affittati ai corpi 111orali dopo 
il 1876 indicando· i venduti, i vendi bili, 
quelli per vendere i quali sqno -comincia.ti 
gli opportuni uffici, o non sono cominciati 
affatto Alle provi noie ed ai comuni le in­
tendenze faranno oompr~ndere che trnttan·­
dosi ·di beni che rispondono ni bisogni di 
un servizio olibligatorio o fttooltativo per 
essi, slira data loro la preferenza nell' ao• 
quisto. · 

Dazio consumo 
La relazione sui contratti di.&bbonamento 

e eli appalto d~l da~i.ò. con'sp.mo governativo 
P.el qumquennw 188t~l885 dà le seguenti 
m~: . . 

I Comuni uhiusi sono 344 e danno un' en­
tt·ata di lire 55,272,750,05, quelli aperti sono 
7905 con un' ent1·ata di lire l4;180;708,65. 

In totale un reddito di lire 69,456,458.70 
con nn aumento di lire 6,148.96 sul quin• 
quennio precedente. 

Notizi11 dive1·se 
Presso il ministero di agricoltura indu· 

stria _e commerci~ è_ a porto il concor~o p•r 
esami al )tOsto d1 duettore e professore di 
cbimioa, fisica e meccanica aì>plicata all'o• 
leificio per la scuola di olivicoltura e ù'o­
leifici(l di Bari, coll'assegno annnu di lire 
tre mila e coll'alloggio. 

Q-li esami avranno principio uel di 7 
marzo; col di 28 febbraio scadrà il termine 
utile per In presenmziouo delle domande, 

,'. Due componenti la Commissione esa­
minatrice dei concorsi ai posti di segniteria. 
nelle intendenze di finanza ban·no · dato la 
dimissione perchè non barino creduto poter 
adottate i criteri dei loro colleghi nella 
classificazione dei concorrenti. 

, , Al Minister·o di agricoltura e com· 

. .', Ieri fu deéisa dal Consi~lio dci mini­
stri l!t nomina di Costantim n segretario 
delh1 pupblica istruzione. Stamnne verrà 
firm!lto il ~ela.tlvo (lecreto. 

.', Uon decrHto firmato atamo.ne il consolo 
gon~<rale d' Itali11 a P1u:igi,, Spaguolini, fu 
nommato console ~· Ma.rsigha. Quanto prima 
sì nominerà il suo successore. · " 

,', Dai prospetti st11tistici allegati a.lla 
relazione dell' on. Simonelli sui pro~otto per 
la Cassa delle. pensioni civili e mihtari. ri" 
lQviamo che dal 1865 al 1880 lo Stato pagò 
ai pensionati la ingente somma (li lire 
923.839,565,21. 

.', Tra il .ministero ed il Uomitato ' del 
Comizio, che si deve teli'ore a Roma, è)n­
tervennto nn accordo. · 

Il Comitato ha dovuto aderire che il Co­
mizio si tenga in luogo chiuao, ... e che lo 
riunioni non debbano tenersi in giorni fe­
stivi, porchè gli operai nòn abbiano ad in­
torvemre con inopportune dimostrazioni. 

· .A~.r.'I'l UF::B"IOIALI 
r,a Gazzetta Ufficiale di venerdl 28 gen~ 

naio contiene : 
l. R. decreto 2 gennaio che porta nello 

stato maggiore generale \Iella R. Marina il 
numero dei tenenti di vascèllo da 205 a 209. 

2. R. decreto 2 gennaio col' quale viene 
accordata n.l relatore del ·corpo reale equi­
paggi ~n· indennità" di destinazione 11 de­
correre dal l gennaio 1881. 

3· R. decreto 2 gennaio che accorda pel 
l gennaio 1881 un'indennità di L. 300 al· 
l'anno all' ufficio ndcletto alln corderh~ di 
Cnstellamare. · 

ITAI.II.A 
Bologna - Lo state di salute d~l 

marchese Giovaéchiuo· Pepoli continua ad 
essere Jtllarmante. ' 
,Fer~ntinC? (~oma) - ,Un .grave 

.disastro. mcorse gwrn1 sono ngh orfanelli 
di Ferentino, 

Sul. cadere. del sole, lllotJtru l poveri or­
·fanelh nel pmnterreno dt una casa. colonica 
riponevano gli istrumenti agricoli, diroccò 
la soprastaute volta. Come Ri dipil1gono le 
anime do! purgatorio tra le fh1mme, cosi lo 
belle testoline degli innocenti ftmciulli imr­
gevano tra i diroccati cementi. 
, - Aiuto ! gridaron tutti, aiuto, Fra Ma­

rumo. 
· Fra Mariano, loro maestro, rimasto inco­
lume, _tosto si slanciò per salvare quelle 
b11one creature. Con immensa fatica dopo 
due ore di lavoro; col èuoro palpitante, ne 
·estrasse e due· e tre ed' otto e dteci fra le 
macerie. 

Fra,ttanto _i povèri fancil1lli fortemente 
piangevano, chi per la paura del corso' pe­
ricolo, e ohi pel dolore delle ferite. Non 
vedendosi altri oorpicciuoli oorgero tra le 
rovine, fra Mariano gridò : 
~ - Figliuoli, siete tutti ? 

- Manca i~ pastelncci, rispose una voce. 
li b~on rehg1oso, fatto certo della costui 

mol'te, senti serpeggiare un ghiaccio per le 
vene e cadde. 

Al cttdero del religioso, pH1 fortemente 
echeggiò quella selvaggia term di dirotti 
pianti. Gli orfanelli salvati, e gli altri ac­
corsi nel pianterreno erano 27 dagli 8 ai 
1G anni. 

All' annunzio giunto in _ l!'erentino verso 
le 8 p_om., per malagèvoli e fangose strA.~e 
volarono sul· luogo del' disastro ' distante- 4 
chilometri dalla città, i carabinieri, il prof 
Meneghotto e vari cittadini al lume di un~ 
torcia a vento. Soava.rouo, scavarono, e tro­
varono morto il Castelucol. 
.. Modena -L~ggiamo iil un giornale 

d1 Modena questo ·pietòsa· storia : « Cèrto 
Cantin, veccliio soldato del primo impero 
decorato della medaglia di Sant' Elena, che 
aveva;.fatto la cal)lpagna dal l806; ed .era 
ritop)ato incolume dalle nevi dellà Uussia 
moriva. nella miseri~ a 105 anqj :_: quasi 
ucci'so dalla fame. ,- Q1\esto venerando vec­
chio era . assai noto in ' tutto. il quartiere 
ove. abitava, avvilllppa~o i~ un lungo ed 
antiCo cappotto. Il propr1etmw ùell' alloggio 
occupato da Oantjq, sorpreso di non v~. 
del'lo da qualche giorno, ontrò- nella di lui 
camera con dìve~si vicini. Cantin era stoRo 
mm'to aù di una sedia. A Jato deJ .. cadavere 
.su una rozza tavola, era- una carta, aulla 
quale il vecchio milite aveva scritto queste 
l?arole : - Non ho I)ÌÌI ~~~lla, muoio di 
fame ; non ho mangta to da d~e gior!li ; 
viva la Fmncia ! , 

.Ro1n.a - Il tribunale diede sabato 
sentenza nel processo del Museo Kirkeriano, 

, Egli ritenne che nella questione del Museo 
possa. seriamente contestarsi la retroces­
sione. allo Stato,., e restrinse l~> causa alle 
tre a~cuse ·.del giornale. Riconobbe· provata 
la. prtma 01rca le tasse : quante alla aeaondn. 
della pignorazione trovò alineno poco oor-

rettt~ la ,condotta del • De Uuggero e tale 
da autor1~zara ~''so~po.ttl del giornale : quan, 
to alla ter~~ dtclllaro r.rovata la sottmziono 
dol medaghore. Il tribunale assolse il Po­
polo Romar1o o condannò il De H.uggoro 
alle spese. 

ES 'T'ERO 
F:t•ancin. 

La )li'?POsta di Labnze che tendo 11 sot­
tojlOl'l'o 1 seminuristi n\ .servizio militare 
è iscrit.tn nell'or<line del giorno. Dovr11bbè 
essere di~oussa ai primi di febbraio. Ma 
siccome ti Farro ne chiederà l'aggiorml­
me~t? o c.ho lfL moziono ha tutte lo pro­
bablhtiÌ <lt o~sort! ad?tLata, In propost11 I.a. 
?nza. c.orre l'l~chw <h e~soro ~epolta, ·\liH'Chè 
tl .mt~1~t1·o dulia g!1orrn ha proHontltto al 
lH'lDCI!liO della s~s~1ouo nn_ proget.to sn\11\. 
stessa questione, che è om in corso di ·e­
s~mo, Oon q IHlSto aggiornamento, la mis­
sw.ne. r~r~sentm·à. il. suo _rapporto t'ra poco,. 
e 1! l!llll~stro clli,Jdorà l'_urgtlnza, e vot.ut.a 
cho su1, Il suo progetto. passerà in discus­
sione prima di quello ili Labuze. 

Il gabinetto vuole impedirti l'adozione 
dell:l proposta Labnze, trovandola troppo 
mdtcale nel senso elle compnrta il regime 
comune e che gli t~llievi occlosit~stici BIL· 
rebbero sottoposti a s~rvi1:o nell'llsercito 
r!Jtmnte lo Stl'SSO Sp!lzio di tempo cho iJ 
J·esto •l~i aittadini. Il progetto del generai 
Farra, mvece, mantiene i seminarisU in 
un regime priviiegit~to; prima. di tutto non 
servirebbero che un 11nno invece di cin· 
que; o di più ilarobbero 1Ji pret'oronza im­
piegati nolle. iufonnorio o nugl'ospedati <lol-
l'esoroito. · 

La ragione dAll'interesse, del ministro 
per gli . allievi ecclosi\lstici proviene <ltll U­
more d1: sollevare contro di sè &otto il cle­
ro. Sott,o questo punto tli vista ha giudi­
cato ch111mmento, como lo dimostri!. la lot" 
tera del cardinale nreivescovo di Pàrigi ai 
deputati, lettera cho ò 11011 vera critica di 
tutte lo proposto· o progetti che tendono _a 
restringere le immunità di .cui gode pi·e: 
sontemont~ il porsooa\e ecclesiastico. Si 
tratta ora di snpurd ~B llt Camera si mo­
iilrerà a.lt1·ettanto .dotro,reute ,<Juanto il go• 
verno. rlg~ttrllo at vot1 dell episcopato 0 ao 
per vta <l emendamento, ess~~ poq ,restituì· 
r4 M progattQ il Q!lrattere o lo spirito cho 
voleyn dttrgli JJnhtizo, · ·' .. ._ 

(:ierrnp.nia 
La K~tholische Corresponden~ di Wl\rz­

burgo dtce che ii cardinale. Jacobit1i ha 
detto ttl Ctlrdinalo principe Hohonlòhe ello 
il Pap11 si rivolgerà. all'Imperatore Gu"lilll­
mo per aunod111'0 nuove tratti\ ti v o fra o Ro­
ma o Berlino. La K1·euzzeitung parlando 
di quosta notizi11 dice cho fino ad ora non 
ne ha udito a parlare. 

DIARIO 'SAORO 
Mr,rtedì 1 l<'ebbraio 
S. IGNAZIO vesc. m. 

(Lova il oole a o. 7 m. Il b'am, a o. 4 m, 4U) 

Cose di Casa· e Varietà 
Giubileo Episcopale e Sacerdotale 

Dl SUA ECCELLENZA IL NOS'1RO ARCIVESCOVO 

A. S. c. 75 - C. G. l:l. S. c. 75 - Te­
resa_ Pusona c, 10 - Maria Z.nndigiucomo 
L._ l. - L. Angeli- o. 20 ' - Lùigi Moras~ 
sut~t c, 15 -: Andrea Como! c. ol5 -'- Oat­
tarm~ Gosatl c, 10 ,- Anna Fihtt q. 50 _ 
Ca~panoto Pietro c. 10 ~, Zerzenone • An­
t?mo c. 10 - Cossarollo Giuseppe o. 10 -
Stroppolo Antonio c, ·15 .-.Spacco Daniele 
c .. lO - Braidot~i .Luigi c. l<J:_, Marchiolo 
D?)llehico c. 2,0 .- Man~rl!l.~ Gi,us~vpe c. 10 
- Erm~oora G1o. Batta c. 10 ---'- Zerze­
none N1col6 c,-- 10 - Zerzeuone Luigi J(l 
-: Ermacora Gio.- Batta c. 10 ~ Oooo<•lo 
Gms~pp~ ~· 10 -:- Cudizio -;\ngelo c. 10 _ 
Serafim Gw_v•tnn,I r. 20 ,- Bmnchini J,uigia 
c. 10 - M1loch1 Antomo o, 15 - Marchiola 
'rerasa c, 10 - Marchiolì P. c. 15. -- Sora­
tini Antonio c. 15 - Seratiui Giuseppe c 
20 ---:- Miloche_ Teresa o, 20 - Colossi Do: 
Ifent?o. c, _15 - BattaUo Rinaldo. c. 20 _ 
Saratim Giacomo c. 20 - Serafini Domenico 
c., 10 - Mni'ÌII Giuliana c, lO.- Caludritd 
Gmsep)?e_ c. _lO -. Coglat Natale o. 10 ;___ 
Colu.drmL G10van~1 c. ~O ·:- Brnidotti DQ• 
ll!emco c. l? - i:landrm J'Ica.ri (), Hl= Ma. 
na Moraudmo ~· 15 ~ M-iugoni 1\ntonio 
c, 1~ ~' .1"resan1 Giovanni c. 10 - Brai· 
dotti Lmg1 c. ~O ..-,- Giroto Antonio o. -15 
- Manfredo C!-mseppe c. lO --,.. i:lor&fini Gin­
sepp~ c. lO - S9,nta Spaqulino c. 20 -
Erm!lçora Teresa c, 10 -- Manz!IÙO Lucia 
o. 10 - Anzalier Giovanni o. 20. ;__;_ Tilato 
Antonio c, 5. - Paaelo )'Aario c. 10 - Braì­
dotti Domenico c. 10 - N. N. L. l 00 -
Conte~sa Serafi~:~a dolla Torre V alsasslna 1 
20,00 - 'l'otnle L. 30,40. ' 



Annmizi legali. Il . Foglio periodico 
della Prefettura num. 8 del 2 u gennaio 
contiene: 

83. Avviso d'asta di beni stabili. L' E­
sattore doi Comuni di S. Vit11, Arr.(mo e 
Chions f1t .noto che il 22 f~bbmio p. v. 
nella Pretnra di 8. Vito si pro(\lldtmì alla 
vendita a pubblico incanto di lmmobill 
appart.onentl a Ditte debitrici veJso l'E­
sattore che fa procedere nll11 vendita. 

8.t. Avviso d' asta di beni stabili. L' E· 
sattore dei Comuni di Morsano e Sesto fa 
noto clte il 24 febbfllie p. v. nella Pr{ltura 
di S. Vito si proceder:\ al\11. vendita :1 
pubblico incanto di immobili nppnr!;tmenti 
a Ditte debitrici vérso l'Esattore cho f11 
proce(lot·e 11lht vendita. 

85. Avviso cl' asta di honi sttlhili. L'E­
sattore !lei Comuni di Sosto o Valvasono 
fa. noto che il 25 fubbraio p. v. no Ila Pro· 
tura d. S. Vito si procederà. alla vendittt 
11 pubblico incanto di Immobili llpparto­
nenti alle Ditte debitrici verso l'Esattore 
che fn procedere nlla vendita. 

86. Accnttll7.ione di ore<litil. Jl eredità. 
di Fabris NicolÒ morto in Rivolto not 22 
mttgì(io 1880 fu accettata beneficiarlnmento 
da r;uoebini Danlolo <li Bertiolo per conto 
ed interesse <lei minori suoi figli, nonchè 
<111. Marini Pietro <li Rivolt•l, procnruloro 
speciale di Angelica Cicntti-Fabrls, ora di 
lui moglie, per conto od interesse della 
st~ssa e delia minoro •li lei figlia. 

87. Avviso por mlglioria. All'asta fenu· 
tasi nel Municipio di Sosto al Reghena poi 
lavoro dl costruzione del nuovo cimitero, 
il lavoro predetto voune provvisoriamente 
dolibnrnto al signor S. Leonardu?.zi por 
L. 0730; il termine per hl miglioria <lel 
ventesimo va a spimre col 6 febbraio p. v. 

88. A v viso d'liSta. Nel 15 febbraio p. 
v. presso l' Uffluio Municipale tli Raveo ll· 
vrà luogo nn secondo esperimento d'asta 
por la vendita di circa metri cubi 4500 
di legname faggio del bosco A vidrogno. 
L'asta. v.e.rrà. aperta sul dato di liro 1,40 
al metro eu ho. 

Altri avvis.i di seconda e terza pubbli­
cAzione. 

Visita sanitaria degli animali ru­
minanti al confine. H Ministero dell'In, 
terno ha di recente diilposto elle la visita 
sanitaria agli animali rqminanti, provo­
Jiienti dall'Impero Austro'- Ungarlco, che 
tinora praticavasi giornalmente in Visinale, 
o ad alcuni avanzi di animali anche t11l· 
volta presso la Stazi<ine ferroviaria di Cor­
mons, abbia lnogo quind' innanzi esclusi­
vumento nei duo ponti di Visinale o Visco 
e nei seguenti determinati giorni : 
Visita per il passo di Visco· Palmauuova. 
Il primo giovedi, il sAcondo lnnadi, l'ul­

timo venerdi ed il 13 di ogor mese; 
Visita per il passo di Visinale 

11 secondo mercolodi, il st1condo vonerdi 
e l'ultimo venerdi di ogni mese. 

Avvertesi che, nei giorni snccitati, ap­
ppsiti veterinari si presteranno grntuita­
mènto 111le visite dei ruminanti che ver· 
rauno introdotti per· parte dei privati nel 
Regno, pnrcM per altro ogni singola 'spe­
dizione di capi sia accompagnata da un 
certificato sanitario rilasciato dall'Autorità 
<~omnn!lle di origine e vidimltto dall'Auto­
riti\ politica austriaca. 

Udine, li 29 gennaio 1881. 
· Il Prefetto 

BRUSSI 
Contravvenzioni·accertate dal corpo 

di vigiliiUZtl urbana nella decorsa setti· 
maua. , 

Oarl'i ahhandonati sulla pubblica via 
cinque. 

Violazione delle norme rigtmrdanti i 
pubblici vettumli uno. 

Occupazione indebita di fondo pubbli­
co uno. 

(lotto di spazz;lture sulla puhblicn via 
tre, 

Cani vag11nti sonzn mnsernola nno. 
P(ll' altri tHoli rignardo.nti la polizia 

Rf,radalo o la sicuroz~a pubblica tre. 
Totale quattordici. 

Vennero inoltro anestati duo qnostnanti. 
Corte d'Assise. Nel giorno 27 cor· 

rente gcnmtil) venne (lis<'.nssa la causa di 
(}orizizzo Francesco <li Pozzuolo, imputato 
M omicidio volontario sulla persona del 
proprio figlio Luigi. Nel giorno 21 giugno 
l880 egli inl!isso al figlio due colpi di 
tridente 111la testa, che fnwuo caus11. unica 
della sua morte. avvenuta U(Jll' indonmni. 

JJ P. M. sostdnne viri! monte l'accusa di 
omici<lio volontario, accentuando gl'indizi 
che stabilivano nell'imputato l'intenzione 
positivn di uccidere il figlio; ed iu'questi 
S()IISi apprezzò sfavorevolmente il di lui 
contegno indiffnrente dumnto tnt.LO lo svol­
ger~i del dibattimento. 

Il dlfensòre avv. D'Agostini sostenne che 
·per i mali tratti adoperati continuamente 
tlu.l tLditl verso ciel padre; per lo minaccia 
o disordini elle por f1itto dul figlio, sompré 
uhbrlaoo e turbolento; succodiJvauo nella 
famiglia Gorizizzo', hisogmtva detlurre 
che il fatto dol feriment•> fosse SMOOsso 
sen~11 volontà determinata rli offondQre e 
sotto l" impnlso di grave provoc11Ziouo, sa p 
purtl la formula più perfetta non fosso 
stata la legittima difesa di sò stesso. 

Il verdetto dei Giumti dichiarò colpe­
volo il Fruncesco Gorizizzo <lol crimine di 
ferita susseguita da morto collo scusanti 
<lolla protoriutonzionalità. e <Mia gravo 
provoeuziouo, con circostanze attrlnnant.i i 
ed in esecuzione (lol verd(ltto In Oorto 
condannò il Gor!zizzo a cinft ne anni di 
rolagl\ziono. 

-· Venerdì fn discussa la causa in con­
fronto (li Mccchia Pietro di Rive d'Arcano 
accusato di gmssazione tentata; per avere 
vorso lo ore antimeridiane 4e1. 17 giugno 
1880 purcoHso IJ. miutltl!Ìillto I,ulgi Noglloro, 
allo scopo di ohbligtu·lo a dargli i d~tnari 
cho avuva iiHlosso. 

Il cav. Federici sostenne l' accustt nella 
sna ipotesi più gmve, o cioè quale ertt 
stata formulata <lalla sentenza .della sezione 
d' accusa p rosso la Corte <l'A p pollo di Ve· 
nozia, 

Il difensot·o avv. D'Agostinl dimostrò ai 
Giurati como non si tmttasso di grassa­
zione, ma di semplice rissa fra due com 
paes11ni amici fino al momonto del fatto, 
o per quistioni di giuoco; concluse qniudi 
domaudtlndo nu verdetto che d icltiarasso 
colpevole il Mocr,hia di ferimento volonta 
rio g"uaribilo In nn termino maggiore di 
5 e minore ili 20 giorni. 

l Gmmti accettarono in ogni p11rto .le 
conclusioni dolla difes11 i dichiamrono cioò 
il Mecchia colpevole di ferimento semplico, 
e la Corte lo condannò ad un anno di car­
cere, computato il sofferto. 

Un caso di vaiuolo nero. Giovedl 
sora dell'altra settimana, prnvenionte da 
Codroipo, giungeva a Pordenone un chin­
cagliere girovago di narcis. Preso alloggio 
i.n cas11 privata veniva colto dal vaiuolo 
nero e martedi cessava di vivere. 

11 sindaco' f. f. avvocato Marini ordinò 
che subito il cadavet·e fosse chiuso in una 
cassa catramàta, llhe l'infermiere venisse 
seques~rato, come lo è tutt'ora, e che tutti 
i mobili della oamom dell'listinto fossero 
immediutttmeute abhrnciati. l'erò hl gnar· 
dia mtmicip;\lo, tmsgrod.endo gli ordini ri­
C0Vnti, fece trasporbtr'e al cimitero il c:t­
davère alle ore 10 o mezzo dl sofil, auzi­
r.hò alla, mezzanotte, come le ora stato im­
posto. 

Bollettino della Questura. 
Il 25 corrente in Resia certo c. P. per 

questioni di giuoco in rissa cadendo al 
suolo rip01tò una contusiou0 ulla fronte 
che al momeutu si giudicò leggera, ma an­
dò poi complicandosi, ed ora il P. versa in pe-
ricolo di vita. · 

- 11 25 andante in Pasian di Prato si 
ap]>iccò il fuoco in un m1sone · isolato di 
certo S. G. Malgrado il pronto soccorso, il 
casone rim11se dìstrntto con tutti i foraggi, 
attrezzi rnl\li e 4 giovenche che ·vi sta 
vano entro. Il danno si calcola in L. 3300. 

- Il 26 corrente ìn Resia certo n. G. 
accidentalmente· sdrucciolava sul ghiaccio 
e da un burrone precipitava in una valle, 
rimanendo all'istante cadavere. 

- Nelle ultime 24 oré venne arrestato 
certo C. P. per. disordini chi)' stava com­
mettendo nella Bottiglier).a O e l'la, . ed un 
esercente :venne dichiarato iu contravven­
zione per irregolnrità di licenza. 

Conversione al cattolicil!mO. Rife­
risce la J.xmdeszeitunq · dl Berlino che il 
ricco banilhlere BloinclirMèr, intimo amico 
dal principe nismark, sia in procinto di 
partire per Roma coll'intento di far ba t. 
tezzare sè e tntta la sua famiglia. A questa 
conversione seguirebbe un mntrimomo tra 
un figlio di Bleicbreder e una giovinetta 
di nohile famiglia cattolica, il cui padre 
occupa in Italia nn posto assai elevato. 

Bollettino meteorologico. L' ufficio 
do! Neu;:Yo1·k-Herald manda la seguente 
comunicazione in data 29 geunajo: 

(\Una tlepressioue che andrà probabil­
mente aumentando di forza, arriverà s•1lle 
spiaggia dell'Inghilterra o <lella Norvegia 
fra il 30 gennaio od il 1 febbraio. Sarà 
accompagnata da neve, forti venti e pro­
colle da sntl-est e da nord-ovest. 

Pubblicazioni. - La Moflencse Tipo­
grafia dell' lmmaMlata Concezione continua 
alacremente la pubblicazione di nuovi fa­
scicoli del suo PIOCOJ,O TEATRO d~llo 

OÀSE Di EDUCAziON~:. Abbiamo tostò ri­
cevuti cinque iluovi compouimt\llti, oioò: 

ll porta(q,qlio 7 lll'lllllmu in 5 atti del 
O. P. Tosatt1 - c .. 10. 

S. Filippo Neri - Commedia in 2 
atti - c. 20. 

Òristoforo Colombo - Dramma In 5 
atti dell'avv. G. niroccini · c. r,o. 

Bernat·do di Jl:fentone - Dmmma in 
4 11tti di D. G. Olmi • c. 30. 

Tot•quato Tasso ·- Oomruodia in ij atti 
do! cav. G. Sabatueci - c. 50. 

L'oro non prende maco/da - Com­
media in 5 attt di Pietro Rinaldi romano 
. e. 30. 

l. sn<lrletti componimenti sono tutti per 
soli uomini, tr11nno Bernardfl di Mentone 
c!JO è por nomini e donne. 

Si spo<lisco l' ìntl)ra collezione <li 32 fa­
scicoli, plltecchi <lei quali sono eacluRi VII· 

monte per educatori femminili, al prezzo 
1\1 .r,. 9,95 franchi per posta. 
, Un altro libro opportunissimo ha pub­
blicato or ora la suddetta tipografia s.critto 
dal r.an. Enrico Sani Parroco di Ragna· 
caval~o~ ed Ila per titolo La Santa .Mis· 
sioue ht casa vostm, operett1L adattata 
alla èapacità di tutto le fancinll~ o le gio· 
vaui \di qualunque classe e condizione. 
- Prezzo c. 50, o por gli associati ai pe· 
ri~di~i -. L' An,qelo delle Ver,qitti o i 
F1m•z, dz Nazaret, c. 40 la copia. 

ULTIME NOTIZIE 
Lo truppe iuglesi sono state sconfitte dai 

Boot'Ì! Questi erano in numero quattro volto 
maggiore. La sconfitta si attribuisce al cat­
tivo stato ùelle strade in seguito alle pioggie. 
Si teme che i rinforzi vi arrivino tardi. 

- J,a Rrfpublique Francaise con linguag­
gio ir~nico. si rallegra che la proposta dello 
arbttrato sta anelata a vuoto, dice cho or­
mai l' azione isolata della Francia è snver­
fhm, anzi pericolosa, e propugna l' aziOne 
collettiva delle potenze. Conclude che uu 
colpo . di testa dnlla parte della Grecia 
sarebbe inescusabile. 

·- La commissione per la nuova legge 
sulla stampa respinse l'emendamento Flo­
quet, e modificò alquanto il proprio pro­
getto. La camera francese ne approvò l ar­
ticolo principale. 

. -,- Orevy darà giovedl un banchetto ai 
comandauti di corpi. Il duca d' Aumale 
sebbene in disponsabilità, gli ha invitati 
alla sua villa di Cbautilly 

- I~ arti vato a Parigi il tesoriere della 
Lega Agraria d' Irlanda ver collocare nella 
Banca di Francia i foud1 della Lega. 

- Grande innondazione a Colomiers. I 
danni sono cousiderevoli. 

- Sono straripati i fiumi e inondarono 
Rennes e Gaen. . 
·- Alle 8aòlas d' Otone sono naufragate 

12 barche da pescatori. Le vittime Hono iiO. 

TEL]jJGR.AMMI 
Atene 20 - Parecchi reggimenti sono 

partiti por Oonizza. Due reggimenti rice· 
vottero Fordino di tenersi pronti a partire 
por le frontiere. 

Londra 29 - Lo Sta11dard riport11 la 
voce che il gabinetto inglese abbia ricevut.o 
notizi11. che sia SCOJlpiata una sori11 rivolta 
in Armenia. 

Vienna 29 - L11 Camera dei Signori 
approvò il progolto di costruzione delle 
ferrovlo delhi. llosnia. Dnranto la discns· 
sione, Schmerling disse che !IUche senza il 
mandnto conferitole .11 Berlino, l'Austria, 
esorcitau<lo il .!liritto di legittima difesa, 
av.ev.a il diritlo di entrare nella Bosnia. Egli 
crode che In oC<iupazione·. sarà pennauente; 
quindi interessa l'Austria 11 sviluppare la 
prosperità delle provincie occnpat!l. 

Costantinopoli 2\l - Il tracciato in­
dicato dalla nota dolla Porta 3 ottobre dà 
Volo alla Grecia, e pone la cessione di r,a. 
rissa come se m p li ce congettura. 

Novikotl ricevette l'istruzione ili scan­
dagliare la Porta sulle conc.lssioni che sa­
rebbe disposta a fare oltre a quelle del 3 
ottobre. 

Credesi che 111 ·Porta non farà alcuna 
concessione prima doHa risposta d(1lle po· 
teùze alla circolare ciel 14 corr. 

Berlino 29 - La Camera approvò la 
proposta di Rlehter di rendere pormnnente 
lo sgmvio tlello imposte, con alcuni emen­
damenti cui il governo ha cousantito. Il 
C11ntro presentò l11 proposta di soppritllere 
la logge relativa alle rendite ecclesiastiche, 

Parigi 29 - Il Tem:ps dice che le 
condiziQtti dolla Jl!\CO imposto al Perù, e 
al1:1 Bolivia sono·: La cesliiono di Autofu. 
gasta o del ijQO tet·rilorio1 la oonsegua della 

• !lotta alleata, un Indenn-ità di guerra di 
500 milioni por pru"to del Perù, (U 250 
per parte della Rolivht; fino al pagamento 
iutogru.le il Oh ili occuperà Oallao · e pro­
fit!ljfà rlel gnuuo, a delle miniere di rame 
e salnitrll. 
Londra.~!l -Il Times ha da Dnrham 29: 
'l'est i mou i O•lttllll'i afferml\no che nel com­

bltttitnelli.O di Lainginak , i U.oori mns~a· 
orarono i feriti inglesi. I Boeri presero lr1 
bandiera inglese che quindi f[t ripresa alla 
punta della baionetta. 

Londra 29- Un dispaccio dul coman­
dante dol 1'ranswaal dico: Dopo chu ca<l­
<lero il colonollo comandante l' 11ttacco, 
tutti gli nfllcittli tlollo stato m11ggioro o 
gli ufllcinli a cl!v:lllo o lo truppe furono 
costrof.t.o tt ritirnr~i. Pordito inglesi: uc­
ciRi il colouollo Deaho, Il maggiore Poolo, 
tre luogotenenti; feriti, il maggioore Jliu· 
geston, il capitano r,ovegrove, un luogote­
nento; 181 solduti uccisi o fori ti. 

Parigi 29 - L J!Jurope Diplomcttique 
smentiRctl la notizia <lol Times circa il 
ritiro di Gortschacoff. Quosti trovnsi at­
tualmflnto a Nizza, ritornerà. 11 Pietrobnrgo 
nell'aprile por assistet·e al suo giubileo, 
tua nulla fa preverlere cbe domnnderà di 
essere dispensato. 

Costantinopoli 31 - L'incaricato di 
all'ari dell'Ingbiltorra assir.nrò la l'orta d1o 
non incepperà il concerto ouropeo riguardo 
la Grecia, e che le <lifficolti\ non vermn1. 
no dall'lnghiltorm. Nulla conforma la not­
zia dolio 8tandet1'd riguar(\o l'Armenia, la 
cui s!tnaziouo nnn ò mutata. 

Vienna 30 - 1: fngllillorra accettò in 
massim11 la proposta tnrctt, ma ris~rvamlo 
la validità della couforonza di Berlino noi 
caso d'insuccesso dei nnovr negozi11ti. 

LOTTO PUBBLICO 
Estta.ione dcl29 gennaio 1881 

VENEZIA 23 - 69 - 39 - 40 - 42 
UAR.I 81 - 11 - 28 - 33 - 77 
FIRENZE 65 - 17 -- 60 -- 42 -- 119 
~fiLANO i7 - 87 - 81 - 68 42 
NAl'Of,t 37 - 18 - 35 - 57 - 65 
PALERMO 4 - 87 - l - 79 - 81! 
ROMA 28 - 90 - 32 - 51 - 15 
TOR~NO gg - 30 - 47 - 78 -- 13 

Ou.rlo Mo1~0 pe1·ante respon.mbile 

~.-::a~.-::a~a~Aa~~a~~ 

l Società Bacologica Torinese ~ 
FERRERI E PELLEGRINO 

Anno XII 

Qualità scelte pei Siguori Sotto­
scrittori: 
Cartoni Achita-Cavasoiri Lire 17.50. 

Id. Simamura . . » 16.-
ld. Marca speciale 
della Società . . ,. 15.-

Sema bachi a bozzolo 
giallo . . . . . » 20.--
1' oncia di 30 grammi. 

Per coloro che non si sono pre­
ventivam~nte sottoscritti, i prezzi 
aumentano di Lire l per Cartone. 

Presso C. PLAZZOGNA Piar&fll! Gm·i­
baldi N. 13 - [!tline. 
~~~~~~ 

PILLOLE 
che non di'tuuo a credere il risorgimento del 
morti, come si vuoi far vedere di tanti far: 
machi d'oggigiorno, 

Pillolo -che uon si raccomandano 
al pubblico con ottenute medaglie ; ma. 

Pilloleo) -calmanti le tossi spasmo­
diche, dipendenti da rafi't•eddori, catarri od 
afl'ezioni inteatinuli. 

l!lsperito da anni ventuno nelle primarie 
città d' Itt1lia od (lBtero. 

Preparate dal chimico A. Zanatta in Bo­
logna da estratti vegetnli. 

Deposito in U diu~ dal sig. Fran,ce­
sco Minisin.i Mercatovecchio; costa­
no centesimi 60 la scatola. 

Non Secreti, non Misteri 
· e non Miracoli 
Guarigione in ore 48 dei Gl'Ioni con la 

Pomata inodora all' Acido l!'enieo del chi­
mico A. ZAN.(\'l.'TA di Bologna. 

4000 guarigioni in Bologna l'anno scorso, 
a l5 gradi sotto l'l.ero di freddo. 

. Sono ravti e non parole. 
Deposito in Udine dal signor FrancescO> 

Min.isin i, costa L. l por "lasetto gran­
de con istruzioni pat•tauta il no!lle a !ll~nlJ; 
A. Zanatta. 
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LE 1-NSEDZJ{)Nl si rìctwono ,_[ nost.ro Uiliew, Vin dei Uorghi c dal ~ig Kdmuullo 7.orzì Vitt S. llot·tolomìo N. H, Udinn, ai segnonti pn•zzi nel: corpo del giN· 
__ _ K _:_,j_{_\, ~ nnle Ueut. 50 ltt linoa - In 3" ragimt dopo la firmi! lini Gornnte Uent. 30 - In 4 pngìn~t Ocnt. lO (par,amento anteciptllo). - Por l'Estero 

rivolgersi csclusivttmeute press•J A. MANZO.Nl ~ U.,- a l'!tngi, lwu Jll 1i4ubourg Sun Donis, t. pmsso A. 111ANL\ONI o C. Mihtuu, Via llellu, i:i11ht 14. ' 
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Notizie di Borsa 
V~nezia 29 ge~naio 

Rendita 5 Oiù god. ' · 
l geo n. 80 da L: 87,23 • L. 87,43 

Rend. 5 010 god. 
!luglio 80 da L. 89,50 • L. 89,65 

Pezzi dii .venti 
lite d'ol•o da L, 20,35 • L. 20,42 

Banca.notte au· , ·' 
•triaehe da • 218,- a 218,50 

Fiorini austr. 
d'al g.,nto da 2,19, ~a 2,19 1-

VALUTE 

P B71ZÌ da venti . 
franchi da L. 20.35 • L. 20,4~ 

H 1nca.no.le tùl~ ' 1 

•triaohe da .. 218,- "2:8.50 
Scowto· · ' 

VnNlilZIA. E PlA.ZZI:!: o'lTAt.tA 
,Jella B~nca Nazion•le L. 4,­
lJo!la R•n•• Veneta di 

deposhi e conti COI'\'. L. 5,-·­
D·Illa B•nea di Credi-

to v~x:'et~, . • : . r~.- --
1\(ila-no 29. gennaio 

H.enditi' ltahaìiò 5 OrO : 89,_3P 
Pozzi da 20 1\r~ . . . 20-,35 
l:'rootilo Nazionale 1866 -, 

Ferrovie Moridion.. 4(17,-,­
:: Cotonificio. Caqtoni. 219,-

0bùlig. Fet r. 'Meridionali 323, -­
,, P()ntebbane • • : 462,--­

Lomb,u•do Venflte . 2H7,25 

--~Pt•rig;i 29 gen;;;;-;;-''·--­
Rondita· fra né••• 3 OtO . .' 84,21\ 

;; · 5 OtO. 120,42 
" italian• ò OtO. 88,20 

Ferrovie Lombar~e ~ . -,~-
'Romane . , , 134,­

Ca,;;bio su Lobdrii'a visto ;!5,34;'--' 
sull'Italia . 2,-

Con';olidati .laglesi 9B,3r4 
l:lpagnolo. . • • · · 
Turca. . • . . · · !3,23 

--~ien~a T9~nllaio-­
Mob•liar8 ••• , • . 282.10 
Lombardo, . .• • • . -103,60 
Hanca Aoglo·AÌlStl'iaea. -,--
Au•tlrache • • • -,-
Banca Nazionale • 823,-
Napoleoni d'oro , • • 9,38,­
Cambiu su Parigi . . . 48,80 

,, fiU Londr:a. , . l i8,65 
f{3ud. austrinoU· in argentc 73,80 

, ,, in earta -,-
Onion~Bunk. • • • . --,-
Haoeanote_, in argento -,-

Si avvortono i Molto 'Rev. 

, Osseljva.zio~i Ml)teorologi,che 
____ s_t~ione di'Udl~e ______::R. IstitUto "-'oonico 

- =-=-_:J_l!__~E)_:maio f!O -- _ ore ~re 3 pom: l_ore 9 po)ll. 
Barometro ri<1òtto " O' alto 
metri 116.01 aulli'!lel~Q ~el 
mare . . .· • 'mdhm. 74,0.7 739.0 739.8 

Umjdità relativa . 90 84 , .. 14 
Sta~o del Oiefo . , pioviggin. , piovoso· c?pet~!l 
A~qua cad~nte. . . . . 0:5 j· 2.6 l;i.!J · 
V to l direzione . , . . · N N N 

en l velocità chiJometr. l l l 
'l'ennometro .centigtarlo, ·--~---6.4 ____ 7;1 ___ _ 
'l'emP,eraturiL ri!c\tstà 7c2 ll'em~eratura minima 

• · m1n a 0.0 all: aperto • , • . -0.1 

m 
~lt r~:;:A T@ :ID)K lt»!I\tLIDJII@ 

CHIAkO E 01 SAPORE GRATO 

_ Ottimo rìme~io per vincere o frenare la 'l'isi. lfl Hcro·. 
fo}fl .ed in gcnerl}le tutto quelle malattie. febbrili in cui' 
prevalgono la debolezza •l la D intesi Strumosn ... Quello- di: 
sàpore gradèvole ,è spoeiahueut~ fo1·nito di proprietl\ m.e­
diminìentose· al ll}R~simo grado. Q11eat' Olio, proviiiJne dlji 
bauchi di Terranuova, .dove .1! Merluzzo è abbondante 

l 
della qualità pil1 id.one_ a a forn_ irlo. migliore_. · · 

Provenienza .diretta alla Drogheria: 

____ --~~E!~~~~~x, i~~~t_ __ 

N o n la finisc~ Dìfi l 
ossia Nuovi Casi che non sono casi avvenuti nell' anno 1876 e 

seguenti - Quinta Raccolta -- Strenna per l'anno 18811 
Lo edizioni delle quattrp prime J'accoltp Ca$i che non srrw, oasi 

furono smtlltito in pochi giorni. Già prova l'interesso vivissimo che, 
dest[l. la lettura di quest' importantissima stronna. · ' 

La quinta raccolta che l'Editore offro quale strenna poi .188!, 
incontrerà non v'ha dubbio . Ofì)ll'le favo•·e. Sono 56 !'flcconji di 
fatti contemporanoi eh' esRa prosentfl ul lettore i o per soprapp1ù vi 
ò aggiunta un'·.appendìco. 

11 voi umetto· di pag. 176 costa soltanto 35 centosjmi e chi :ne 
a.cguhta 12 copio l'iceve gi•atuitamonte la tl'orl.icesima. 

GRATIS 

Sacerdoti e chiunqu~ ne possa 
aver interess~, oh e la Dir~~ione 
di Musira Sacra di Milano ba 
attivato presso il negozio del 
sottoscritto un deposito della Chi acquista 12 cqpia dei oasi cho non sono casi o spedisce ~In 
MuRi ca. finora publilicata dalla TipogJ•nfia dol Patronato in Udine - Via Om·ghi - l' fmporto dì 

!t. L. 4.20 ricoyo iu regal~ 0Qt>i!' 1~ rlclla IV R<1,ccol'(,a 
Hocietà. dei Ot<l\li che Jl.on.s•·•n.o Oasi, 

Con approvato dall'imperlalo A r. sperhnontate indub!"' A~Hicurato dalla sua I\t~~·àtR (.o f.'' 
Oan~llerla. Aullca. a. tcnor~ dnlln. biaDlen-te, eftèt.ih' e è;;. Mntro ln falsHlc8zltmo oori Paton~ 
Rlsoludono 'l. DJce~b,t:e 1~58. oellenf.e, ~~~p.ltu;to i m.. in dl\t!L tU Vlenna 28 Mnrzo 1801, 

DJ.ineqt.e. --~-

L'uniQO· rih'tédi'~ di effetto, shll,lrd per pyrifioare il sangue si ò·: 

~ n tR llllrificat~n · del s31tiDie .:;: , ·~ 
a!ltì~?-rtritico-antireum?;~tico di Wilhe\m. p.. 

Purgante il sl).ngue pè,r airti'itidè e reuma.tì!l!no. 
Qua~·ig·ione :ratlidllle dell' ay·tritidwt del reumf&tìsmo,- _o nltili inv~tarati ·oqtjnt'ti,. 
~omo_.p.~re <li ma_l~tll~ es•ut~·~ioh•, pusiJl!h!• 11,ul qorpy, ~ ~~~~-~~.fl\.'qia, P.\•put\. QuaRto lè d}m.os,~r~ 
un rumlt~to .P~rtiaol,~t·me~t~ fKvo.revole _ne q~ .t"'~.~·uz;i?ni de.l feg. to ~ doiiR ~.ilza,, .eo~e' Ptti·~/ 
nelle emorroldl, nell Ittm·utu., mH àolor1 vwleotJ del dJJ'vJ, ~nuncvh ed f\rheo1aiu;mt, nègh' 
inc ... m~,~i" 1\\;q{;g~j'!~ .. H!l~~_f.WPJ~:~~~~~1 iJ~JJo doma p o c(jn vtlntòsi t~, A' Cdati:p&zi_One addOmi Dille~' 
ecc. ~cc. M.!ti1 eorne -la. serolola. &l gu!lrtscono pre'sto o radi1oa\merftfl, f'~sendo qu4BtQ' tè,- fp.cJm­
doa~ .ttsq· C(•nt~nuq, ur:C laggel'.ll .. KQl;ventè ·"~d: uu. {·itp,e4io ·.Qiuy~t~i~ro. P.ur·~ndo .quet'ia . J•im~d)o · 
~ffllHega~dol,o 1. ".)f·t·Da.~:pen.~~t<~\u~to. \ org,an~tJWP.·~fl11lpet.·occhè o.e~.lt\U~ 'lltrQ.ritn,ed\o .. t:ice~e' taqt':). 
t! •o~po tutto ·~ ~~punto por et~ ••P·!!l•). um?•·• ~torblfi~?.i. ~osi un eh.• l' di\lin_e è ~-icul·k, 
conttnua. Molti~s\mi attestati, appJ•ezztaztont e lettere d 1 fin~,. mio te·sttficano ,,onfofolne aH !i. l 
vol'll~ il •uddetto, l qùàli desiilerdìidolo, vengoni> apediti gratis. 

Si--avverte di guardarsi dana adulterazione e dall'inganno. 
ll, 1genu5no t~ pufifl~a.p~~ Ji' ~~~~~~U1~ antia.rtr\ti~,o ~·Ù.li'e~,JY"'~i~o ~ilh~J~. n~U e:\ ,fl:\muista 

Oh~ ch,lfa prtma frtbbrica zntern-~.1.l.~h'al•l del tò pur•1fìC11tòre Jl 8allgu~ antJartt•ittcn, !mtlt•eumktico 
dì W-ilhelm In Neunkh·chf;n prr.s110 Vl~nnl\, I)V'Yot·o' noi depo'H\ti puhhlica.ti noi gìol'na.li. Un 
pa"ch.Mtto diviso in ottrJ do,Ai C1•lt' ieti'QZinnB in dhflrse' liDgUfl co"ta. Liro·3. 

Vendita in Udine.~ preuo Bosero· e Sandri fal'm&ei.sti aUa' Fenice Risorta - Udine ,· . 
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QRARIÒ. 
della Ferrovia di Udine 
, . .AR:R,.IVl 
da o~e (.10 ant, 

'l'mÈs'rE orè 9.Ò5 ani. 
· ore 7 .4;~ poìn. 

ore 1.11 ànt. 

l ~~f~:t~~!~~:i. d~ l 
As~m!lraZJom contro l'.mcendJO e l'esplosiOne del gas, 
autor1zzata ~on Decreti 12 marzo 1855 e 13 febbraio 
1862; .rappreseutats dal signor 

ore 7.25 an t. diretto 
da or\l 10,Q4, an t. 

VENEZIA ote 2.35 pòhl; 
·ore. 8.28 poJil. 
oro 2.30 ant. 

ore 9.15 ant. 
da ore 4.18 potn .. • 

l'ON'l'FlB!lA,Of6 7,p0.,pQtll, 
pr~.8.~0 ,pf!Jll· d1rçtto. 

PA~~·;\:D~Z~ 
per ore 7.44 aut. 

'rmESTE • or!e 3d 7 pom: 
ore 8.47 pou'l­
ore 2.55 tlnt.-

, , oril 5.- a.nt, 
per ore 9.28 1\flt. 

VENEZIA ore '!,56 ppm. , 
ore 8.28 pom. 1l·J.retto 
ore 1.48 ànt. 

ANTONIO FABHIS 
' ,- Agente Provinoiale e Procuratore 

Le Mtpre . ~ei privati e ,quelle degh onorevoli 
SinQ,açì .dei 

1
.comum che attestano la piuitualità della 

Paterna ~e rissrcire i danni cngionati dal fuoco · 

l
' n11H assicur~ti, valgono più d1 ogni altra parola ad l 
' assicurar~ alla Società i~tessa _sempre nuovi clienti. 

UFFICIO DELLA OOMPA!ì~IA ltl' UDINE -
Via .Tibe·tio Dedani (già ex Cappuccini,) N. 4. 

"'~·_, .... ~---.... -.--z~_.__..__----\:1!-. ~--n*t;... 

Nuovo· ùRDO~ìtn di cera lavorata 
l sottoscdtti t'armaçisti alla F~nice risqrta·die­

tro il Duomo, partecipano d' aver istituitò un forte deposito;> 
ceri.', dì lot cui scelta 1lualìtrl è tale od ì _pr~zzi sono mp_de­
ratr c_osl da 1\0ij telll~re. oo~cor!·enze, .e dt mò pc fan prov11 
le D1W\el'OBe OOljltnlsstonl d1 cut furono onornti, e ls pielll\ 

Nello stesso negozio trovasi Por av01·o i 24 volumetti fran'chì a •lomjailio aggjqngoro Pont. f\0 
pure :Musi co. Sacra edita do. Ila pe•· lo spose postali. ·. · -· ore 6, lO 1\U~' , 
henomerita 'l'ip. SaleRi~na. _ N lJ, Il numero ùelle Copie della IV Raccolta elle si cor1oodono per oro 7.34 !lnt dirr-tio l

soddjsfn~ione incontrata. Sperano (\nindi' che segnat11mente i 
lUl.. Parroci e rettori di Chiese e lo spettnbili fabh.ricerie 
vormuno q()lltilluare a<t onoradi anche per !'_avvenire. Rivolgersi presso Ra~mondo &"l'ati .. è limitatissimo. Chi dunque vuoi godero del favore PoN1'EBBA ore 10.35 an t. 

_Z_orz_,:_-__ P::_l~li_::N,::E:__· _____ _!,_ _ _____:n:::e_f:::•::::••:::.i::•_.P::".::o:::~'t::•~·=·i::ch::i::e•::t:•:::·-------------;::;-:--;----:::-:--___:,--:-:----c:::-_::or:.:e:~4-=-::3::0-'p::o::'h~-,~· _____, 
lhli!w - 'fiposr11&11 4el f11tro"11-tQ~ 

BOSEHO e SA,NDIH 


